TRIBUNALE DI PERUGIA

(Ufficio fallimenti)
RELAZIONE EX ART.172 L.FALL.

Concordato Preventivo

……………………………. S.p.A. in liquidazione
n. 21/11
_________________

Giudice Delegato:                 Dott.ssa Arianna De Martino
Commissario Giudiziale:
 Dott. Ferruccio Bufaloni
Adunanza Creditori:
24/05/2012 ore 10:30

Ill.mo Sig. Giudice Delegato,

scopo della presente relazione, redatta ai sensi dell’art. 172 L.F. , è quello di illustrare in maniera analitica e, per quanto possibile, esaustiva la proposta di concordato, nell’ottica di fornire ai creditori un adeguato strumento di ausilio per una consapevole espressione di voto.

Ciò premesso, la relazione così si compone:
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 (I)
Sintesi informativa sulla società presentazione del ricorrente (stato attuale).

Alla data della presentazione del ricorso per l’ammissione al concordato preventivo, la ……………… S.p.A. in liquidazione (P.IVA: …………………..), secondo quanto certificato dalla CCIAA:

· ha sede legale in …………………..;

· ha capitale sociale, pari ad € 320.421,78 (numero azioni: 628.278; valore: € 0,51) così suddiviso:
· ha durata sino al 31.12.2044;

· ha per oggetto sociale ” la realizzazione e la gestione di macelli, mercati del bestiame e delle carni, altri impianti e/o strutture di servizio, nonché il servizio di mattazione; la progettazione e la realizzazione di opere per la costruzione, la ristrutturazione e l’ammodernamento dei macelli; iniziative promozionali per la valorizzazione dei prodotti zootecnici, con particolare riguardo agli allevamenti tipici locali e con la valorizzazione delle risorse umane: iniziative promozionali per la tutela degli allevatori e degli operatori del settore, attraverso apposito regolamento da redigere ed approvare a cura del consiglio di amministrazione prima dell’inizio dell’attività di mattazione. La società può compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, finanziarie, mobiliari ed immobiliari, ritenute dal consiglio necessari o utili per il conseguimento dell’oggetto sociale.
Inoltre può assumere, sia direttamente che indirettamente, interessenze e partecipazioni in altre società o imprese aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio.
· Rappresentanti dell’impresa:
………………….
Nato a Perugia (PG) il ……………….

Codice fiscale:……………….
Domicilio: …………………………..

LIQUIDATORE nominato con atto del 13.12.2010 - data iscrizione: 11.03.2010
· Organo di controllo Collegio Sindacale così composto:
……………………..
Nato a ……………………
Codice fiscale: …………………..
PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE
………………………
Nato a ……………………….
Codice fiscale: ………………………
SINDACO EFFETTIVO

……………………….
Nato a…………………..
Codice fiscale: …………………………….
SINDACO EFFETTIVO
 (II)
Sintesi informativa sulla società ricorrente (storica)

Dai colloqui intrattenuti con i Liquidatori della società e con i  consulenti della stessa, e da successivi riscontri, non sono emersi elementi diversi in ordine alle origini della società e ai suoi sviluppi, rispetto a quelli esposti nel ricorso introduttivo ai quali è dunque possibile fare integrale rinvio.

Con atto a rogito Notaio …………….. , registrato a Perugia il 19.02.1996 n.PG039-27335, veniva costituita la società. Il Consiglio di Amministrazione era composto da nove membri: ……………………….

Il Collegio Sindacale era costituito da 3 membri: …………………... 
Con delibera assembleare dei soci del 26 settembre 1996 veniva disposto l’azzeramento del capitale sociale iniziale per perdite e ricostituito al minimo di legge pari a Lire 200.000.000.
Negli anni successivi si susseguivano diverse delibere di azzeramento del capitale sociale per perdite con conseguente ricostituzione dello stesso.
L’assemblea del 5 giugno 2006, preso atto di perdite pregresse pari ad euro 752.641,18 deliberava:

- l’utilizzo di riserve pari ad € 9.651,25 a parziale copertura;

- la riduzione del capitale sociale per la differenza, pari ad € 742.989,93;

- l’ulteriore riduzione del capitale sociale per € 33.150,00 a seguito dei mancati versamenti da parte dei soci morosi;

- l’aumento di capitale sociale a pagamento da € 352.631,34 ad € 1.800.000,00 da sottoscrivere entro il 31 dicembre 2006.

Entro il termine previsto dalla delibera, l’aumento di capitale sociale veniva sottoscritto dai soci per € 475.764,72, di cui  € 356.500,20 da parte del Comune di ……………...
A seguito dell’aumento, il capitale sociale ammontava, pertanto, ad € 828.396,06.
I risultati negativi proseguivano senza soluzione di continuità:

perdita 2006: € 208.113

perdita 2007: € 170.531

perdita 2008: € 129.329,
per un totale di perdite nel triennio 2006-2008 pari ad euro 507.974,28.

L’assemblea del 29.05.2009 deliberava, pertanto, la riduzione del capitale sociale per perdite da € 828.396,06  ad  € 320.421,78.

Sulla base di un bilancio straordinario al 31.10.2009, che evidenziava una perdita di periodo pari ad euro 423.310,64, l’assemblea dei soci del 11.02.2010 deliberava:

· di non procedere alla ricostituzione del capitale sociale;
· di sciogliere anticipatamente la società nominando liquidatori il dott. …………….. ed il dott……………….

A seguito delle dimissioni del Dr. ………….  (13.12.2010), l’assemblea dei soci nominava in sostituzione dello stesso il Dr. …………….
In data 15.03.2010 con atto del notaio ………….. , la società…………… S.p.A. in liquidazione cedeva in affitto alla società ……………….. il ramo d’azienda organizzato al fine dell’esercizio dell’attività di macellazione delle carni bovine, suine, ovicaprine, disosso e confezionamento sotto vuoto, nonché della sala di sezionamento, commercio all’ingrosso ed al dettaglio di carni lavorate, da effettuarsi presso lo stabilimento di produzione esercitata in …………, con utilizzo del fabbricato e delle dotazioni d’uso indicate nel contratto.
Il contratto d’affitto d’azienda veniva ceduto, mediante scrittura privata registrata a…………il ………….,  alla società ……………… s.r.l., la quale, avvalendosi di una clausola contrattuale, in data 15.12.2010, risolveva il contratto.

Successivamente, mediante contratto registrato a Foligno in data 12.01.2011,  il ramo d’azienda veniva ceduto alla società …………... s.r.l.; il contratto prevede:

-una durata di 24 mesi  a decorrere dal 15.12.2010;

-un canone annuale  è pari ad euro 6.000,00 oltre IVA da pagarsi in rate mensili posticipate da 500,00 euro mensili.
In data 22.02.2012, ……………… S.P.A. IN LIQUIDAZIONE ed in Concordato Preventivo”, ha depositato istanza  per essere autorizzata “……a concedere all’attuale affittuario del ramo di azienda (……….. SRL) la possibilità di sub-affittare lo stesso alle medesime condizioni del contratto attualmente vigente alla ……………. srl, raccogliendo anche la solidale garanzia dell’attuale affittuario per i pagamenti dei canoni di affitto del ramo di azienda…..”.
I liquidatori della società hanno motivato la richiesta con l’esigenza “….di mantenere in attività l’azienda sia per motivi occupazionali che di mantenimento in efficienza di tutte le attrezzature che altrimenti potrebbero subire un deperimento da inutilizzo, svalutando il complesso di beni importante per la procedura concordataria…”.

Chiamato ad esprimere in merito il proprio parere, il sottoscritto Commissario Giudiziale, pur condividendo le citate considerazioni dei Liquidatori, ha evidenziato al G.D. le criticità del contratto in tema di manutenzioni; l’art. 8 recita “quanto alla manutenzione dei beni tutti oggetto del contratto di affitto di ramo di azienda, le parti stabiliscono che, sia quelle ordinarie che quelle straordinarie, saranno sostenute dall’affittuario. Quelle straordinarie dovranno essere preventivamente concordate con la concedente, o comunicate in caso d’urgenza, ad eccezione degli interventi imposti dalle normative di legge vigenti e previste obbligatoriamente per il regolare svolgimento dell’attività. Per importi superiori ai 10.000 (diecimila) euro potrà trovare attuazione la compensazione con il canone d’affitto d’azienda”.

La clausola sopra richiamata, a parere dello scrivente,  è contraddittoria (spese di manutenzione ordinaria e straordinaria a carico dell’affittuario ma …… per importi superiori ai 10.000 euro potrà trovare attuazione la compensazione con il canone d’affitto d’azienda) ed ha, di fatto, trasformato il contratto de quo in un comodato a titolo gratuito; a riprova di ciò è sufficiente constatare:

-alla data odierna, la concedente non ha incassato alcun canone e, nell’attivo concordatario, non è stato previsto alcun importo a tale titolo;

-la società affittuaria, ai fini della compensazione di quanto dovuto a titolo di canoni,  si è limitata a produrre la copia di fatture  che, in larga parte,  si riferiscono ad oneri di manutenzione ordinaria;

-contrariamente a quanto previsto dall’art. 8, la compensazione tra quanto dovuto dall’affittuaria per i canoni di affitto con quanto dovuto dalla concedente a titolo di rimborso è avvenuta senza che l’affittuaria abbia  concordato le spese con la concedente, o abbia comunicato alla stessa la necessità di interventi urgenti o imposti dalla normativa vigente. 

La maggiore criticità è comunque legata al rischio che la concedente non solo non incassi alcun canone ma, addirittura, possa essere chiamata a corrispondere all’affittuaria la differenza tra le spese sostenute da quest’ultima ed il canone spettante alla concedente. 

Sulla base delle citate osservazioni, in data  19.03.2012, il G.D.  ha autorizzato il subaffitto a condizione che, ferma restando la responsabilità solidale dell’affittuaria e della subaffittuaria per il pagamento del canone di affitto,  venga modificato l’art. 8 del contratto nei termini seguenti: “le eventuali spese di manutenzione straordinaria, da concordarsi previamente con la concedente e comunque da documentare adeguatamente,  sostenute da affittuaria e subaffittuaria potranno essere portate in compensazione con il canone d’affitto d’azienda non oltre l’importo annuo di euro 6.000,00 e, ove superiori, resteranno definitivamente a carico di affittuaria e subaffittuaria, senza alcun diritto di rimborso da parte della concedente”.
 (III)
Sintesi cronologica della procedura di concordato 

(09.11.2011)
La società …………….. in persona dei liquidatori  dott. ………. e dott. …………….., depositava ricorso per l’ammissione alla procedura del concordato preventivo mediante “cessione ai creditori di tutti i beni di qualunque tipo ed origine ricompresi nel patrimonio sociale (ex art. 160, lett.a L. F.)”.

(24.11.2011)
Con decreto n. 21/11 del 24.11.2011, cron. 6125 il Tribunale di Perugia, verificata la completezza e regolarità della documentazione,
· dichiarava aperta la procedura di concordato preventivo,

· delegava alla procedura la Dott.ssa Arianna De Martino;

· nominava Commissario Giudiziale il sottoscritto Dott. Ferruccio Bufaloni;

· ordinava la convocazione dei creditori per il giorno 24 maggio 2012, alle ore 10,30,  con termine per la comunicazione agli stessi entro il 30.01.2012;
· determinava in € ……………… il 20% dell’importo necessario per l’intera procedura.
(25.11.2011)
Il Commissario ha accettato l’incarico.
(28.11.2011)

E’ stato notificato il Decreto del Tribunale di Perugia di apertura della procedura di concordato.
(06.12.2011)

La società ricorrente ha depositato la cauzione su libretto postale giudiziario n. 56368 intestato alla procedura.

(10.01.2012 – 13.01. 2012)

Sono state inviate, a mezzo raccomandate a.r., le comunicazioni ai creditori ex art. 171 2° comma L.F. .

(16.01. 2012)

Il Giudice Delegato ha nominato perito stimatore, “per individuare, descrivere, anche catastalmente, e stimare i beni mobili ed immobili ceduti ai creditori della società ……………….. S.p.A. in liquidazione” il Dottor ……………...

(18.01.2012)

E’ stato trascritto il decreto di ammissione alla procedura presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari.

Il Commissario Giudiziale, inoltre, ha più volte incontrato gli esponenti della ricorrente (liquidatori, legali e consulenti) al fine di chiarire le diverse criticità connesse allo svolgimento della procedura.

(IV)
Le cause del dissesto 

L’analisi del Commissario Giudiziale sulle cause del dissesto, nonché gli esiti dell’indagine eseguita al fine di spiegare la condotta del debitore, possono confermare le ragioni della crisi esposte dalla ricorrente. 

Al fine di comprendere in maniera esaustiva è necessario analizzare gli elementi che hanno provocato l’insorgenza  della crisi di impresa, riassunti schematicamente nella tabella seguente: 
(valori espressi in euro)
	           Anno 


	2006
	
	2007
	
	2008
	
	2009
	
	2010

	           Voce

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	VALORE DELLA PRODUZIONE (A)
	1.144.246,00 


	
	1.296.115,00
	
	1.941.872,00 
	
	 964.618,00 
	
	 182.616,00 

	Di cui: Increm. di immobilizzazioni per lavori interni
	0
	
	0
	
	0
	
	0
	
	0

	COSTI DELLA PRODUZIONE (B)
	  -1.207.788,00 
	
	-1.327.365,00 
	
	- 2.230.745,00 
	
	-1.378.414,00 
	
	-340.906,00 

	DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI     (A-B)
	-63.542,00 
	
	-31.250,00 
	
	- 288.873,00 
	
	-413.796,00 
	
	- 158.290,00 

	PROVENTI E ONERI FINANZIARI ( C ) 
	- 131.396,00 
	
	-122.772,00 
	
	-143.106,00 
	
	- 146.879,00
	
	- 85.695,00 

	RETTIFICHE ATTIVITA' FINANZIARIE (D)
	0
	
	0
	
	0
	
	0
	
	0

	PROV. E ONERI STRAORDIN. (E)
	- 10.293,00 
	
	- 5.440,00 
	
	325.933,00
	
	- 56.469,00 
	
	- 36.962,00 

	IMP. SUL RED. D'ESERCIZIO
	- 2.882,00 
	
	-  11.069,00 
	
	- 23.283,00 
	
	0
	
	0

	RIS. D'ESERCIZIO
	- 208.113,00 
	
	 - 170.531,00 
	
	 -  129.329,00 
	
	- 617.144,00 
	
	- 280.947,00 


Dalla lettura dei dati emerge, innanzitutto, che in nessuno degli anni indagati la società ha prodotto utili; l’esame dei bilanci per gli anni considerati induce a ritenere che le cause che hanno determinato lo stato di difficoltà dell’azienda, culminato con la presentazione della domanda di ammissione alla procedura di concordato preventivo, siano da ricercarsi in più fattori contingenti che hanno determinato la progressiva ed irreversibile regressione economica e finanziaria della società. 

In particolare nella domanda di ammissione alla procedura di concordato preventivo sono state esposte le seguenti motivazioni alla base della crisi:

a) i notevoli costi di struttura che il settore della macellazione comporta, non correlati ad un adeguato valore aggiunto sui servizi prestati;
b) l’incidenza degli ammortamenti e degli oneri finanziari conseguenti agli investimenti effettuati nella fase di start-up dell’impresa;

c) l’incapacità della società di rendere remunerativa l’attività, incentrata principalmente sulla macellazione per conto terzi, attraverso diversificazione produttiva  o aumento dei capi macellati;

d) la cessazione dell’attività di sezionamento, intrapresa al fine di diversificare l’attività produttiva, che ha comportato ulteriori costi per gli investimenti effettuati a fronte di una diminuzione dei ricavi;
e) l’assenza di un piano regionale capace di equilibrare gli stabilimenti produttivi della macellazione in Umbria con il conseguente aumento della concorrenza che non ha permesso l’ampliamento della clientela;
f) la crisi economica generale che, a causa della diminuzione dei consumi, ha provocato un decremento dell’attività produttiva.
La crisi è stata determinata, principalmente, da cause interne: il comparto della macellazione è caratterizzato da investimenti di rilievo per la realizzazione degli impianti. Gli elevati livelli di leva operativa  (rapporto tra costi fissi e variabili) e la  poca flessibilità  dell’attivo fisso generano rilevanti perdite in assenza di un adeguato fatturato. 

A ciò si aggiunge il peso degli ammortamenti e degli oneri finanziari necessari per l’indebitamento.
Una delle strade percorribili per mantenere l’efficienza degli impianti è quella della diversificazione produttiva: la ricorrente ha effettuato un tentativo in questo senso dando impulso all’attività di sezionamento delle carni che però, a causa del recesso del committente principale del servizio, ha avuto breve durata; ciò ha comportato un notevole peggioramento dei conti dovuto all’incremento dei costi per la costruzione dell’impianto di sezionamento.
Il mancato raggiungimento di un adeguato livello di economicità ed efficienza del complesso aziendale  è confermato anche dagli esiti che hanno avuto i  due contratti di affitto stipulati a partire dal 15.03.2010: 

- l’affittuaria “……………….” ha ceduto il contratto, dopo pochi mesi, alla “……………..”, la quale, altrettanto velocemente ha risolto il contratto;
-l’affittuaria “………………..”, come evidenziato nei capitoli precedenti, dopo pochi mesi ha chiesto  l’autorizzazione a cedere il contratto  alla “…………… srl”.
La scarsa redditività del settore della macellazione ha influenzato negativamente anche i due tentativi di cessione del ramo d’azienda della società, mediante procedura pubblica europea, che non sono andati a buon fine. 

Entrambi gli esperimenti di vendita avevano ad oggetto beni immobili, macchinari, attrezzature e impianti adibiti alla macellazione di bovini, suini e ovicaprini e del valore dell’avviamento, con espressa esclusione dei debiti e crediti aziendali.

Il primo avviso di asta pubblica, fissata per il giorno 01.09.2010, presentava le seguenti caratteristiche:
· importo base d’asta: € 4.500.000,00;

· criterio di aggiudicazione: metodo delle offerte segrete in aumento sull’importo  base d’asta;

· termine di presentazione delle offerte: ore 12.00 del 30.08.2010.

· Il secondo avviso di asta pubblica, fissata per il giorno 22.10.2010, presentava le seguenti peculiarità:

· importo base d’asta: € 3.800.000,00;

· criterio di aggiudicazione: metodo delle offerte segrete in aumento sull’importo  base d’asta;

· termine di presentazione delle offerte: ore 12.00 del 20.10.2010.

(V)
La condotta del debitore. 

Nonostante la Riforma del diritto fallimentare abbia espunto il criterio della meritevolezza ai fini dell’omologazione del concordato, l’art. 172 impone al Commissario Giudiziale una valutazione critica sulla condotta del debitore.

Nei capitoli precedenti si è detto diffusamente delle sistematiche perdite di esercizio conseguite dalla ricorrente nell’arco degli oltre 15 anni di attività.
…………………………………….
(VI)
La proposta di concordato formulata dalla “………………S.p.A. in liquidazione” nel ricorso. 

La società ha proposto di far fronte, attraverso la cessione di tutti i propri beni, in un periodo massimo di 3 anni dall’omologa del concordato, al pagamento integrale delle spese di procedura e al pagamento
-    integrale dei creditori prededucibili;

· integrale dei creditori privilegiati;

· dei creditori chirografari nella misura prevedibile del 44,13%;
sulla base dei dati aggiornati al 30.09.2011:
	
	ATTIVO
	Passivo Privilegiato
	Passivo Chirografario

	
	3.531.013,00
	2.705.675,00
	1.367.384,00

	Spese di procedura
	
	150.000,00
	

	Accantonamenti vari
	
	71.778,00
	

	Privilegiati e Ipotecari
	
	2.705.675,00
	

	Tot.      Privilegiato
	
	2.927.453,00
	

	Tot. Chirografario
	
	
	1.367.384.00 

	Residuo per chirografi
	
	603.560,00
	

	%  per chirografi
	 
	44,13%
	


* * * * * * * * *
Attivo indicato dall’istante, ottenuto apportando le opportune rettifiche alla situazione economico-patrimoniale datata 30.09. 2011:
	RIEPILOGO POSTE ATTIVE
	
	Totale

	- Cassa 
	€uro
	0

	- Banche c/c
	€uro
	75.515,36

	 Immobilizzazioni immateriali
	€uro
	0

	- Terreni e fabbricati 
	€uro
	2.445.000,00

	- Impianti e macchinari
	€uro
	800.000,00

	- Attrezzature ind.li e comm.li
	€uro
	0

	- Altri beni
	€uro
	0

	 Immobilizzazioni finanziarie
	€uro
	0

	- Prodotti in corso di lavorazione
	€uro
	0

	- Lavori in corso
	€uro
	0

	- Rimanenze
	€uro
	0

	- Clienti
	€uro
	164.044,00

	- Altri Crediti 
	€uro
	46.454,00

	 
	€uro
	3.531.013,36


Passivo indicato dall’istante, ottenuto apportando le opportune rettifiche alla situazione economico-patrimoniale datata 30.09. 2011:

	RIEPILOGO POSTE PASSIVE
	 
	Totale

	- Debiti ipotecari 
	€uro
	2.330.102,00

	- Debiti pignoratizi
	€uro
	0

	- Debiti in prededuzione
	€uro
	267.500,00

	- Debiti privilegiati 
	€uro
	329.851,00

	- Debiti chirografari
	€uro
	1.367.384,00

	 
	€uro
	4.294.837,00


(VII)
La proposta di concordato alla luce delle verifiche del Commissario e dell’inventario dallo stesso redatto. 
L’analisi della proposta concordataria mira ad appurare se il piano di liquidazione del debitore e la conseguente ristrutturazione del suo debito possa, anche in sede endoconcorsuale, mantenere il criterio di fattibilità ed anzi dirsi in concreto attuabile. Di seguito si passeranno in esame tutte le voci dell’attivo e del passivo, inserendo le opportune rettifiche al fine di allineare i valori di bilancio e quelli dedotti ai fini del piano concordatario a quelli di effettiva consistenza.

Il concordato proposto dalla società prevede la cessione di tutti i beni ai creditori. Si è resa pertanto necessaria la stesura dell’inventario di detti beni, la verifica della loro effettiva esistenza, nonché la loro stima; il tutto al fine di rilevare se effettivamente la dazione consente o meno il soddisfacimento degli oneri concordatari che la debitrice ha indicato nel 100% dei crediti privilegiati e nel 44,13% dei crediti chirografari, oltre le spese di procedura ed ogni altro onere in prededuzione.
Per la stima dei beni immobili e dei beni mobili il sottoscritto commissario ha fatto riferimento all’elaborato del Dott. ………….., all’uopo nominato dal Giudice Delegato.

Per l’accertamento dei crediti e delle passività il sottoscritto ha effettuato la verifica contabile prendendo contatto epistolare e diretto con lo studio dell’avv. ……………….., che gestisce le pratiche di recupero dei crediti vantati dalla ricorrente.

Alla luce di tali verifiche e sulla base dei riscontri ad oggi ottenuti sono state apportate ad attività e passività le rettifiche di seguito evidenziate e descritte, riferite al 30.09.2011:
ATTIVITA’:
1. Disponibilità liquide(Cassa +Banca): €uro  75.515,36
Sono valutate al valore nominale e rappresentano la consistenza di numerario al netto delle operazioni effettuate al 30.09.2011:

Unipol Banca Filiale di Foligno                         €uro        207,72 

BPS Filiale di Foligno                                          €uro   75.307,64
Cassa 




               €uro                 0
Operazioni successive al 30.09.2011:

 il sottoscritto si riserva di verificare i movimenti effettuati successivamente al 30.9.2011, dandone informativa in sede di redazione del parere ex art. 180 L.F.
2. Immobilizzazioni Immateriali: €uro 0

Le immobilizzazioni immateriali esposte nella situazione patrimoniale al 30.09.2011 sono pari ad €uro 0.

3. Beni Immobili – Terreni e fabbricati: €uro 1.743.350,00
Il valore indicato dall’istante (€uro  2.445.000,00) è stato ridotto a complessivi €uro 1.743.350,00 sulla base della perizia di stima effettuata dal C.T.U. dott. Andrea Arcelli.
4. Beni Mobili – Impianti , macchinari, attrezzature, altri beni: €uro 457.900,00.
Il valore indicato dall’istante (€uro  800.000,00) è stato ridotto a complessivi €uro  457.900,00 sulla base della perizia di stima effettuata dal C.T.U. dott. ………………; trattasi di beni e attrezzature ricompresi nel contratto di affitto di ramo d’azienda con la società …………………….
5. Immobilizzazioni finanziarie: €uro 0.
Le immobilizzazioni finanziarie, esposte nella situazione patrimoniale al 30.09.2011 per €uro 505,16  e rappresentate dal valore della partecipazione ad un Consorzio di Imprese di Filiera, sono state interamente svalutate.
6. Crediti verso clienti: €uro 120.000,00
La ricorrente ha attribuito ai crediti verso clienti un valore di presumibile realizzo pari ad euro 164.044,00, svalutando interamente i “crediti in contenzioso” (pari ad €uro 15.000,00) e del 45% i “crediti esigibili” (pari ad €uro 298.262,81).
La voce, a seguito delle relazioni trasmesse dall’avv. ……………….e delle verifiche effettuate dal sottoscritto Commissario, è stata rettificata in euro 120.000,00.
7. Altri Crediti: €uro 46.454,00
Il credito sopra esposto è rappresentato da:

- Crediti Tributari             
             €uro
46.454,00
- Fornitori c/Anticipi                        €uro
  0
Il sottoscritto Commissario ritiene congrua la valutazione della ricorrente.
Il totale delle attività viene riepilogato nella seguente tabella:

	RIEPILOGO POSTE ATTIVE
	 
	 
	Totale

	- Cassa 
	 
	 €uro
	0

	- Banche c/c
	
	 €uro
	75.515,36

	- Immobilizzazioni immateriali
	
	 €uro
	0

	- Terreni e fabbricati 
	
	 €uro
	1.743.350,00

	- Impianti e macchinari, attrezzature e altri beni
	
	 €uro
	457.900,00

	- Immobilizzazioni finanziarie
	
	 €uro
	0

	- Rimanenze
	
	 €uro
	0

	- Clienti
	
	 €uro
	120.000,00

	- Crediti 
	 
	 €uro
	46.454,00

	 
	Totale
	€uro
	2.443.219,36


PASSIVITA’

In relazione all’analisi ed alla indicazione del passivo (cioè dei debiti) della società ricorrente, il sottoscritto Commissario rammenta che nel concordato preventivo manca una fase di accertamento dello stato passivo, e che, quindi, l’esclusione o meno , da parte del debitore  - o eventualmente del Commissario a norma dell’art. 171, co. 1, L.F. – di un creditore come privilegiato nel relativo elenco non ne comporta il riconoscimento della qualifica, se non ai fini del voto.

Inoltre, in ordine all’inclusione di un creditore come privilegiato, si pone, con particolare riferimento ai privilegi speciali, la problematica della verifica della concreta esistenza, nel patrimonio della società debitrice, del bene su cui il privilegio dovrebbe esercitarsi e, in caso positivo, della sua capienza satisfattiva.

L’indicazione delle poste passive e delle rettifiche apportate è agevolmente rilevabile dal prospetto riportato in allegato alla presente relazione, che comunque qui sinteticamente si riporta e commenta, sempre con partenza dalla situazione prospettata dalla società ricorrente alla data del 30.09.2011:

1. Debiti in Prededuzione: €uro 89.000,00

Sono rappresentati dal debito v/s BPS relativo al finanziamento erogato in base all’art. 182 quater L.F., maggiorato degli interessi al 5,57% per la durata di due anni. 
2. Debiti Ipotecari: €uro 2.372.916,66  
Sono rappresentati dal debito verso i sotto elencati Istituti di Credito che hanno quantificato la propria posizione creditoria alla data di deposito del ricorso (09.11.2011):

- Intesa San Paolo                                          € 670.517,59  
- Intesa San Paolo ex Cariplo                       € 492.063,23  

- Medio Credito Italiano S.p.A.                   € 167.927,07 
- Cassa di Risparmio di Foligno S.p.A.      € 932.631,03                                                                    
La quantificazione di tali debiti è stata riscontrata sulla base delle risultanze contabili della società ricorrente.
Sulle somme sopra indicate il sottoscritto Commissario ha provveduto a  calcolare interessi legali (1,5% fino al 31.12.2011; 2,5% dal 01.01.2012) per la durata di due anni. 
3. Debiti privilegiati: €uro 306.892,07
Tali debiti possono essere così suddivisi:

debiti v/fornitori generici  €uro 158,39 

Tale voce è stata determinata sulla base dell’elenco dei creditori che la società ricorrente aveva predisposto con la distinzione tra professionisti e chirografari; il Commissario ha provveduto a rettificare gli importi sulla base delle comunicazioni ricevute avendo cura ove possibile di controllare la spettanza del privilegio sia per i crediti ex art. 2751 bis n. 2 cod. civ. sia per i crediti artigiani ex art. 2751 bis n. 5 cod. civ.

Laddove i creditori non abbiano trasmesso alcuna dichiarazione o estratto conto, il Commissario ha effettuato la quantificazione sulla scorta delle sole risultanze contabili.

Non è stato considerato l’importo dell’I.V.A. laddove la fattura non è ancora stata emessa.
debiti v/ professionisti  €uro 33.048,84
La quantificazione di tale debito è stata effettuata sulla base delle risultanze contabili e amministrative della società ricorrente ed aggiornata alla data del  30.09.2011.

debiti v/dipendenti per retribuzioni e T.F.R. €uro 123.319,86
La quantificazione di tale debito è stata effettuata sulla base delle risultanze contabili e amministrative della società ricorrente ed aggiornata alla data del  30.09.2011.

Si evidenzia che il debito è espresso al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali.

La ricorrente ha provveduto ad accantonare un fondo rischi per gli eventuali maggiori debiti v/ dipendenti pari ad euro 11.778,00. 
debiti erariali €uro 35.926,06
Per tale voce il sottoscritto Commissario ha controllato sia presso gli Sportelli di Equitalia sia presso l’Agenzia delle Entrate di Perugia. Gli enti stessi hanno provveduto ad  inviare apposita certificazione del credito vantato. Le somme iscritte a ruolo risultano pari ad euro 2.578,65.
debiti v/istituti di previdenza e  altri enti  €uro 39.682,89
Per tale voce il sottoscritto Commissario ha controllato la posizione  presso gli Sportelli di Equitalia che ha inviato apposita certificazione del credito vantato.

debiti v/ Collegio Sindacale €uro 74.756,00
La quantificazione di tale debito è stata effettuata sulla base delle risultanze contabili e amministrative della società ricorrente ed aggiornata alla data del  30.09.2011.
4. Debiti chirografari: €uro 1.527.713,19
Il commissario ha provveduto ad aggiornare la situazione debitoria al 30.09.2011 sulla base delle comunicazioni ricevute.
debiti v/Istituti di Credito €uro 191.037,30
Sono rappresentati dal debito verso gli Istituti di Credito:

- Cassa di Risparmio di Foligno S.p.a.                                €   115.032,76 

- BPS                                                                                         €     65.747,23
- B.C.C. di Spello e Bettona                                                   €     10.067,51
- Banca Poste                                                                           €          189,80
debiti v/fornitori €uro 863.533,01
Tale voce è stata è stata determinata sulla base dell’elenco dei creditori che la società ricorrente aveva predisposto con la distinzione tra professionisti e chirografari; il Commissario ha provveduto a rettificare gli importi sulla base delle comunicazioni ricevute avendo cura, ove possibile, di controllare la spettanza del privilegio sia per i crediti ex art. 2751 bis n. 2 cod. civ. sia per i crediti artigiani ex art. 2751 bis n. 5 cod. civ.
Laddove i creditori non abbiano trasmesso alcuna dichiarazione o estratto conto, il Commissario ha effettuato la quantificazione sulla scorta delle sole risultanze contabili.

Non è stato considerato l’importo dell’I.V.A. laddove la fattura non è ancora stata emessa.

debit v/Soci Amministratori  €uro 134.842,06

Sono rappresentati dai seguenti debiti:

debit v/Soci Enti pubblici €uro 333.000,00
La quantificazione di tale debito è stata effettuata sulla base delle risultanze contabili e amministrative della società ricorrente ed aggiornata alla data del  30.09.2011:
- Comune di Foligno                    €   258.000,00

- Comune di Bevagna
         €     25.000,00

- Comune di Trevi                        €     25.000,00

- Comune di Montefalco              €    25.000,00

debiti v/Equitalia €uro  5.300,82
Tale importo è stato quantificato in base alla certificazione inviata dall’istituto.

* * * * *
La società ricorrente ha quantificato le spese di giustizia in euro 150.000,00 ed ha inoltre ritenuto opportuno appostare i seguenti fondi in privilegio:

	Fondo rischi dipendenti
	€uro
	11.778,00

	Fondo rischi interessi su crediti privilegiati
	€uro
	5.000,00

	Accantonamento oneri controversie legali
	€uro
	15.000,00

	Accantonamento costi struttura amministrativa
	€uro
	10.000,00

	Accantonamento consulenze professionali e di redazione atti della procedura
	€uro
	30.000,00

	TOTALE
	€uro
	71.778,00


Sulla base del lavoro svolto, il sottoscritto Commissario ha ritenuto opportuno stanziare i seguenti  importi:
	Fondo rischi interessi su crediti privilegiati
	€uro
	10.000,00

	Accantonamento oneri controversie legali
	€uro
	15.000,00

	Accantonamento costi struttura amministrativa
	€uro
	20.000,00

	Accantonamento consulenze professionali e di redazione atti della procedura
	€uro
	30.000,00

	Imposte e tasse varie (imu, tassa cc.gg) 
	
	5.000,00

	TOTALE
	€uro
	80.000,00


(VIII) Prospetto riepilogativo e percentuale di soddisfo
Attivo realizzabile





€uro   2.443.219,36
Spese di procedura (-)




€uro      150.000,00
Netto disponibile





€uro   2.293.219,36

Creditori Privilegiati (-)




€uro   2.768.808,73 
Residuo da destinarsi ai creditori chirografari

€uro     zero
Come si evince dai dati sopra indicati, l’attivo realizzabile non è verosimilmente in grado di coprire integralmente le spese di procedura ed i creditori privilegiati. 
Una recente pronuncia della Corte di Cassazione, la Sentenza n. 18864 del 15.09.2011, ha stabilito che  “……………………la veridicità dei dati contabili, con l’esatta rappresentazione delle attività e passività, e l’attendibilità del valore attribuito ai beni costituiscono, infatti il presupposto  per l’accettazione dei creditori; e tale requisito diventa tanto più rigoroso nell’ottica della connotazione contrattualistica che parte della dottrina attribuisce al nuovo concordato preventivo (art. 1326 c.c.). In ogni caso, il rilievo di fondo è che la cessione di beni e le altre operazioni, anche di ingegneria imprenditoriale e societaria, contemplate dalla legge fallimentare, art. 160, costituiscono il mezzo e non il fine: onde, non possono essere disancorate dalla promessa di un risultato utile conseguibile, precisato o implicito in una percentuale di soddisfacimento, senza il quale la proposta  del debitore diverrebbe aleatoria in senso giuridico, pur a fronte dell’effetto esdebitativo certo della falcidia concordataria………………………….

Saranno quindi cause ostative in subiecta materia, l’illiceità dell’oggetto………..o la violazione di norme imperative……..o, ancora, l’impossibilità dell’oggetto, riscontrabile ove la proposta concordataria non abbia, alla luce della relazione del commissario giudiziale, alcuna probabilità di essere adempiuta………..……….vero e proprio vizio genetico, accertabile in via preventiva alla luce della radicale e manifesta inadeguatezza del piano- per sopravvalutazione di cespiti patrimoniali o indebita pretermissione, o svalutazione, di voci di passivo- non rilevata ab inizio nella relazione del professionista. In tal caso, il difetto di veridicità dei dati non può essere sanato dal consenso dei creditori, che sarebbe inquinato da errore-vizio……………………”.
(IX) Le garanzie offerte ai creditori

Nessuna garanzia è stata offerta per la realizzazione del concordato.
(X) Creditori ammessi al voto e ammontare dei crediti e inventario attività
Si allega alla presente relazione l’elenco dei creditori chirografari, con la separata indicazione degli importi emergenti dalla contabilità della società, di quelli segnalati dai creditori medesimi, degli importi proposti ai fini della votazione, ed infine, degli importi da considerare per il debito concordatario, salva ed impregiudicata ogni questione sull’entità e la natura dei crediti.

Nell’elenco sono altresì riportate le dichiarazioni di voto ad oggi pervenute al commissario.

In base al citato elenco, i creditori ammessi al voto risultano essere 1.527.713,19.
La proposta di concordato sarà quindi approvata, a norma dell’art. 177 L.F., se raccoglierà il voto favorevole dei creditori che rappresentino la maggioranza dei crediti ammessi al voto, cioè se raccoglierà i voti favorevoli di creditori che rappresentino un ammontare di crediti chirografari superiore ad  €uro 763.857,60.   

La presente relazione si compone di n. 39 pagine e dei seguenti allegati:
-situazione debitoria accertata dal Commissario Giudiziale aggiornata con i voti pervenuti alla data odierna.
Confida il sottoscritto Commissario Giudiziale di aver fornito elementi utili per il giudizio dei Signori Creditori.

Ringrazia l’Ill.mo Sig. Giudice Delegato per l’assistenza riservata nella direzione della procedura in corso e l’Onorevole Tribunale per la fiducia accordata.

Con osservanza.
Perugia, 18 maggio 2012
                                                                                     Il Commissario Giudiziale
                                                                                        dott. Ferruccio Bufaloni
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